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VERONA 
TORINO 

Dì Gennaro febbricitante dà 
forfait ma gli scaligeri 
si fanno incandescenti 

Pacione è ricostruito e Paolo 
Rossi «risorge» - Il Torino 

c'è ma non si vede 

Anche senza regista 
nuovo ciak 

il «Verona kolossal» 
Dal nostro Inviato 

VERONA — Parlare di Preben Larsen Elkjaer, guascone, bisonte, vichingo, campionissimo è facile, t suoi cinque gol in quattro partite 
paiono una scarica di ratti sparati all'improvviso in mezzo ad un accampamento di dormienti Ma da Napoli, Milano e Torino I obbligo 
di guardare verso Verona non è d'obbligo solo perché il danesone si e scatenato Da un autunno faticoso Bagnoli ha tirato fuori un Verona 
che ricorda tremendamente quello che due anni fa (eco piazza pulita In realtà a questa squadra ma ica ancora la robustezza di quella, 
la capacita di concedere agli avversari pochissimo Ali ombra delle merlature di Cangrande quello Della Scala, Bagnoli Osvaldo ha di 
nuovo fatto la sua scelta per un 
calcio che è coraggio e fantasia, 
unti miscela che ha affidato an 
cora una volta ad un gruppo di 
giocatori che ha ogni domenica 
la piacevole sorpresa di diver
tirai e di divertire Il Tonno se 
li è trovati addosso e ha guar
dato con gli occhi di chi si trova 
davanti qualcuno che sovverte 
It regole C era un campo infor
na tu ni Hentegodi, con fette di 
molle sabbia alternate a panta 
no e nella notte Di Gennaro 
aveva vista il termometro salire 
alle stelle Verona senza regista 
e soprattutto senza quel parti-
colare regista che e Di Gennaro, 
bloccato davanti alla difesa a 
tamponare, mettere ordine e 
poi rilanciare lungo 

Tutti pensavano a Mornn* 
san, un difensore, ma Bagnoli 

a giocato d'attardo mandai 
o In campo tra 

.melando una sficl. - _....... 
faggio U afidi ha fatto brucia
re Il cuor» •Junior che ha guar
dalo Il suo Tonno abbarbicato 

r_ ... campo tra attaccanti e 
lanciando una sfida e un mes* 

in difesa, il messaggio è per 
— n e s l , rifugiarsi in 

normale arr 
eau(varrebbe al u_, 
cldiale può esaere anche una so
la distrazione La prova si ha 
nel .primo tempo quando l'in-
crediti tu lavoro a tutto campo 
di Elkjaer, Pacione • Vena in 
metto al solidissimo pacchetto 
centrale del toro (Junior, Dos* 
sena, Graverò, Roul, Sabato e 
arancini stretti In un fazzolet
to) pare destinato ad una rapi* 
da cottura. Il Torino il piatta 
in metto al campo, ani! arriva 
facile facile nella meta dei vero* 
net! .anche se poi ai smarrisce 
perché non ha «bocchi Gli oc-
chi sono occupati dalle mosse 
di Pacione Ha cono, intercet
tato. recuperato » rilanciato 
quanto tre avversari messi as
sieme Qualcuno direbbe che è 

Verona-cicala quello butta-
to In campo da Bagnoli Dosso* 
na al 25 ha infatti la palla per 
un gol facile facile che 1 verone* 
si gli hanno regalato per troppa 
leggereiza nel recuperi Desse-
na Incredibilmente sciupa Al 

i La ripresa 
il che vanno 

granata verrà offerta un'altra 
sola occasione e ne approfitterà 
Pileggi per il pareggio che sa-
rebbe stato più che mai una 
beffa 

Dieci minuti di incertezza 
hanno avuto i veronesi forse 
Bgomenti per il lavoro che li at
tendeva Poi è la dea della polla 
a posare la mano sul capo di 
Elkjaer Su un terreno da fuori 
strada si muove come un eia 
guaro Al 39' salta tutti Lori e ri 
compie il primo miracolo Ma 
ormai i giallolilu hanno sfade 
rato la sciabola le cariche sa 
ranno infinite e pare che Ber 

f orno ne sia anche indispettito 
I Torino è obbligato a fare qua

drato, fino alla uno ' 
parte con i veronesi.... _ 
al tiro ogni due minuti, Lorien 
arriva ovunque, sono corner 
che si susseguono come in rosa
rio, al terzo cross di seguito, al 
62', Elkjaer e un lampo, ruba 
tempo a tutti, la deviazione è 
semplice ma geniale Radice to* 

8Ile Junior che non gradisce, al 
8' Elkjaer e solo, il danese en 

tra in area, aspetta 1 uscita di 
Lorien, ma il portiere è paraliz
zato e questo fa smarrire Pre
ben iln «onere i portieri salta* 
Ro fuori, invece quello II » 

lon basta, sul corner questo 
flagello delta natura trova il 
tempo per una rovesciata rapi* 
dissima, ma alta Mascetti dà 
di gomito a Bagnoli -La sorte 
ci e contro* E la nemesi Pileg 
gi azzecca I angolo tra dicci 
gamba in movimento al 76' £ 
un colpo da far deprimere un 
bisonte Ma il Verona è pieno di 
energie, arrembaggio e definì-
tione scarna Davanti a Lorieri 
succede di tutta I corner salgo
no in fretta a 13 poi, quasi come 
una visione miracolosa, sopra 
tanti spilungoni spunta mente 
meno che la testa di Rosi! co 
me facevano un tempo Prati, 
Bettegao Charles Stupisce che 
al Bentegodi si sia fatta festa 
come ai bei tempi'' 

Gianni Piva 

Verona-Tonno 2-1 

MARCATORI. 53' Elkjaer. 77' Pileggì, BB' P. Rotai 

VERONA, Giuliani, Ferroni, De Agostini, Galla. Volpati. Trlcel-
la, Verta, Bruni, P Rossi (90' F. Marangoni, Paclona, Elkjaer, 
(12 Vavoll, 13 Canlofantl, 16 Roberto, lezinelfil 

TORINO Lorieri, Corredini, arancini, Cravaro, Junior (58' Pi-
leggi). Ferri E Ross), Sabato, Comi, Doasena, Beruatto 172' 
Lentlnl) (12 Copparonl, 14Zaccarelll, 15 Larda) 

Verona Torino 

ARBITRO Bergamo di Livorno 

NOTE Cielo aemlcoperto, terreno 
28 000 Angoli 11 a 1 per II Verona 

allentato, spettatori 

Giuliani 
Ferronl 
De Agostini 
Galla 
Volpati 
Tricella 
Versa 
Bruni 
Rossi 
(Marangon) 
Pacione 
Elkjaer 

6 
6.5 
7 
e 
6 
6 
6 5 
6 5 
6 
S V. 
7 
7.5 

Lorieri 
Corredini 
Francini 
Cravero 
Junior 
Ferri 
Rossi 
Sabato 
Comi 
Dossena 
Beruatto 
(Fileggi) 

6 
6 
e 
6 
6 
5 5 
5.5 
5 5 
6 
5 5 
5 5 
6 

Elkjaer è come 
la gallina dalle 

uova d'oro? «Ya» 
Nostro aervlzlo 

VERONA — Elkjaer ancora sugli scudi un altro gol e con 
questo fanno cinque In quattro partite. Davvero una media 
mondiale II nostro ormai sembra essersi abituato e non usa 
più le parole dell'esaltazione come aveva fatto nell'occasione 
precedente, domenica scorsa (doppietta contro l'Inter) »Lo 
avevo già detto nel corso della settimana — racconta Elkjaer 
— ogni volta che tocco la palla, di questi tempi, va dentro È 
un periodo meraviglioso che però devo anche al gran mo
mento della squadra tutti giriamo a meraviglia e per forza di 
cose anche un attaccante beneficia di questo» 

Insomma sei come la gallina dalle uova d'oro? «Ya, ya, lo 
non capire o forse ho capito Sì, si, proprio la gallina dalle 
uova d'oro. 

Porse la tua vuole essere una risposta polemica a chi non ti 
ha messo tra I tre attaccanti più bravi d'Europa? <Non ho 

nessuna polemica, certo che mi ha bruciato finire a) quarto 
posto di quella classifica Per il momento ho fatto buon viso 
a cattivo gioco ma l'anno prossimo se non mi danno il pallo
ne d'oro lo spacco tutto, o primo o niente» 

I tuoi gol sono sempre gol di ottima fattura, non certe 
misere sponde iSÌ, mi piacciono le cose difficili, anche oggi 
quando ho visto quel pallone spiovere In area mi sono buttato 
alla cieca, se devo essere sincero non so neanche con quale 
piede l'ho messo dentro Ho sentito l'urlo della folla e ho 
Incominciato a correre come un paz?o» 

Adesso se continui a segnare a raffica costringerai 11 Vero
na a vincere lo scudetto? Ride grasso «Io voglio soltanto 
arrivare a un posto per la Coppa Uefa, lo scudetto mi sembra 
davvero una speranza esagerata A volte quando sono nel 
chiuso della mia casa sul lago ci penso a quell'anno in cui ce 
l'abbiamo fatta a conquistare il tricolore, ma più ci penso e 
più mi sembra un sogno Non voglio assolutamente illuder
mi, al momento va bene cosi* 

b.g. 

• Ventldue anni, centrocampista tutto fare, pupillo di Be-
ckembauer nella nazionale tedesca, punto di forza dell'Eln-
tracht di Francoforte, al secolo Emll Berthold Dalla prossi
ma stagione lo vedremo In Italia con la maglia del Verona 
Chlampan ria avuto dalla Germania la risposta che Mascetti 
e Bagnoli aspettavano con ansia, ora sta cercando per lui una 
bella casa II nuovo campione arriva qui sulla scia di Brlegel 
ed Elkjaer come loro Ingaggiato senza clamori e soprattutto 
senza spendere troppo I60u milioni In franchi svizzeri «Da 
noi giocherà In mez?o, oppure sulle fasce, a spingere, a spin
gere •. A Mascetti gli occhi brillavano per davvero 

Diaz guida la riscossa fiorentina 
L'Avellino rissoso e arroccato resiste solo 48 minuti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Chi aveva visto 
la Fiorentina a Bergamo si 
gara stropicciato gli occhi 
polche la compagine viola, 
che contro l'Atalanta era ap-

8arsa «quadra senza spina 
arsale, è risultata grintosa 

o convinta del propri mezzi 
Contro un modesto Avellino, 
che ha finito la gara in nove 
per l'espulsione di Romano 
(OQ'ì e per un Incidente acca* 
duto a Morelli (80'), la squa
dra di Borsellini, sin dalle 
prime battute, ha cercato ie
ri la via del successo allonta-
na-crlsl I viola sono riusciti 
a centrare l'obiettivo non so* 
lo per la grinta e determina
zione espresse, ma soprat
tutto per l'abilita dimostrata 
contro un avversarlo che, al* 
la viglila, era considerato 
molto pericoloso 

Vinicio, venutigli a man
care tre giocatori di espe
rienza come Bertoni, Colan-

tuono e Alessio ha disposto 
la squadra in maniera tale 
da tentare di evitare danni 
Purtroppo per lui non ci è 
riuscito Quali I motivi? Per
ché le punte, Tovallerl e 
Schachner non sono mal ri
sultate Incisive e precise, 
perché Dlrccu non era In 
giornata di vena, perché la 
difesa, scesa in campo con I 
nervi a fior di pelle, ha com
messo una lunga serie di er
rori che sono risultati decisi
vi Inoltre, Ieri, l'allenatore 
brasiliano si è trovato di 
fronte, più o meno, la stessa 
Fiorentina brillante che riu
scì ad avere la meglio sulla 
Roma 

I viola al fischio d) Mattel 
hanno innestato la quarta 
marcia riuscendo a mettere 
alle corde gli avversari si è 
trattato di un continuo mar
tellamento che è durato per 
uno ventina di minuti In 
questo periodo la Fiorentina 

Fiorentina-Avell ino 2-0 

MARCATORI 48 ' Diaz, 68 ' fiattistlni 

FIORENTINA Landuccl, Gentil», Carobbl (85' Onorati). Orlali. 
Pln, Galbiati, Berti, Battìatlnl. Diaz, Antognonl, Moneti! (12 
Conti. 13 Rocchiglanl. 14 Gelsi. 16 Fabiani). 

AVELLINO DI Leo, Ferronl (52' Oarutf), Gausneo, Murali!. 
Amodio, Romano Casale, Benedetti. Tovallerl (65 Zandonà), 
Dlrceu. Schachner (12 Zanlnelli, 16 Colomba). 

ARBITRO Mattel di Macerata. 

NOTE cielo coperto con qualche sprazzo di «ola, vento di 
tramontana, terreno In buone condizioni Spettatori 25mfla 
circa Espulso al 60 Romano per fallo di reazione. Ammoniti 
Monelli e Amodro Angoli S a i per la Fiorentina 

ha cercato II gol battendo di
verse strade senza però riu
scirvi Nel frattempo (16') gli 
irplnl, per poco, non sblocca
vano Il risultato lungo lan
cio di Amodio pe- Tovallerl 

che al volo, con una mezza 
girata, spediva a lato II cen
travanti blancoverde al 32', 
su punizione di Dlrccu, man
cava di testa un'altra occa
sione jer battere Landuccl 

Superati questi pericoli I 
fiorentini, con Carobbl Irre
sistibile sulla fascia sinistra 
e Diaz sempre pronto a sfrut
tare ogni occasione, prose
guivano il loro gioco d'attac
co Al 38' Diaz metteva alto, 
al 40' nell'area dell'Avellino 
si registrava una gran mi
schia e al 43' DI Leo, il portie
re, ribatteva un pallone cal
ciato da Diaz da non più di 
cinque-sei metri 

Ma II gol del viola era nel
l'aria Cosi al 48' Diaz, che 
due minuti prima aveva 
mancato 11 bersaglio, su cal
cio piazzato indovinava l'an
golo alto sulla sinistra del 
portiere L'argentino era in
contenibile e Vinicio per 
contrastarlo sostituiva Ter
roni con Garutl Gli Irplnl 
col passare del tempo, de
nunciavano sempre maggio
re nervosismo ed erano più 
fallosi Al 60* Romano com
metteva un'Inutile scorret
tezza su Berti Io calciava a 

gioco fermo Mattel, a pochi 
passi, rispediva l'irplno negli 
spogliatoi Numericamente 
superiore, la squadra di Bor
sellini anziché rischiare pra
ticava un gioco di conteni
mento, attendeva gli avver
sari nella propria metà cam
po per poi controbbaltere 
con azioni di contropiede 
Modulo di gioco che dava del 
buoni frutti al 68' Berti lan
ciava Battistinl che in velo
cita si lasciava alle spalle la 
difesa irplna e batteva DI 
Leo con un forte rasoterra A 
dieci minuti dalla fine anche 
Morelli (che nel frattempo 
era stato ammonito per gio
co falloso) lasciava li campo 
per una distorsione alla cavi
glia sinistra e per 1 viola tut
to risultava facile Domenica 
la Fiorentina sfrutterà la so
sta del campionato per In
contrare, in amichevole, gli 
Jugoslavi del Rijeka 

Loris Ciullinì 

Solo un rigore «fantasma» condanna la Samp 
Nostro sarvizlo 

BERGAMO — Un evidente quanto Inutile fallo di Vlercho-
wod In piena arca di rigore al danni di Prandetll al 33' del 
primo tempo ha offerto all'Atalanta l'occasione non sfuggita 
allo specialista Magrini, di faro sua l'Intera posta in palio In 
un incontro estremamente combattuto specie sotto II profilo 
agonistico In effetti le duo squadre si sono date battaglia 
aperta per tutto II primo tempo, ricco di colpi di scena e di 
emozioni, alla ricerca, entrambe, di una vittoria estrema
mente corroborante sia per la classifica sia per il morale 
Infatti l'Atalanta doveva dimostrare che non ero un fuoco di 
paglia la netta vittoria sulla Fiorentina, mentre l dorlani, dal 
canto loro, dovevano cancellare la cattiva prestazione di do
menica scorsa contro 11 Torino 

Va detto subito che l'Atalanta, una volta tanto ha avuto 
dalla sua la fortuna concretizzatosi visivamente nel pali col
piti a Piottl nettamente battuto, da Pari e da Cererò nella 
parte finale del primo tempo, quando sorretta appunto da 
un ottimo Pari, da Brlegel e dallo stesso Cerezo e da uno 
sgusciarne Viali! cui Gentil**, cercava di mettere la museruo
la, la squadra genovese si è rovesciata nella metà campo 
atalantina alla ricerca del pareggio 

Non sarebbe comunque giusto attribuire questa vittoria 
del nerazzurri bergamaschi solamente alla sfortuna o alla 
Imprecisione del liguri, l'Atalanta specie net primi 4&' di gio
co ha ribattuto colpo su colpo alle iniziative blucorchlate 

Atalanta-Sampdona 1-0 

MARCATORE 33 Magrln su rigor* 
ATALANTA Plotti Barcolla Gentile. Perico, Rosai, Pasclullo 
(32' Umido). Francis 176 Bonacina). Prandetll, Stromberg. 
Magrln. leardi (12 Malizia. 16 Compagno, 16 Incocciati) 
SAMPDORIA Bistaizonl, Brlegel, Manninl (84' Ganzi, Fusi 
(57 Lorenzo), Viarchowod, Pellegrini, Pari. Cerezo, Salsano. 
Mancini. Viali! (12 Bocchino, 13 Pagania. 14 Gambero! 
ARBITRO Boschi di Parma 
NOTE. Terreno In ottime condizioni, cielo sereno, saettatori 
23mila circa Espulso al 63 I allenatore dell Atalante Nedo So
netti per comportamento non regolamentar* Ammoniti Cere
zo, Umido Gentile VlerchowocT per «correttene, leardi per 
ostruzionismo Incocciati per comportamento non regolamen
tare Al 32 Paslullo e ai 76 Francia hanno lasciato il campo 
per Infortunio Angoli 6 e 6 

affidandosi al solito ali ottimo Magrln, a leardi, a Prandelll 
per tessere e rltcssrre trame di gioco In grado di impensierire 
la difesa ospite Nel secondo tempo, Invece, l blucerchlatl 
prendevano nettamente 11 sopravvento e portavano il barl-
centrodclla (.quadra nettamente In avanti Spingevano come 
ossessi sia Urlegcl sia Pari e gli ospiti conquistavano netta

mente Il predominio del centrocampo e cercavano con insi
stenza di portare 1 pericoli alla porta difesa da Fiotti Boskov 
le tentava proprio tutte, faceva entrare la terza punta (Loren
zo) poi ad una manciata di minuti dalla fine anche la quarta 
(Ganz), mal) risultato non subiva variazioni Anzi per assur
do, l entrata delle nuove punte aggiungeva confusione la da
vanti tanto che la difesa atalantina, solamente qualche volta 
In affanno, poteva controllare agevolmente le folate liguri 
Impedendo addirittura qualsiasi conclusione a rete Piottl, 
quindi, non correva rischi seri ed era impegnato solamente 
con lunghi traversoni che non lo Impensierivano Gentile e 
Barcella crescevano nettamente tanto da mettere le briglie 
sia a Vlalll che a Mancini e. sparita la verve del primo tempo, 
le opportunità per l blucerchlatl di nndure a rete scemavano 
nettamente Era una battaglia senza esclusione di colpi spe
cie tra Gentile e Vlalll e In questo clima infuocato ne faceva 
le spese Nedo Sonetti allontano prima del tempo dal modesto 
arbitro signor Boschi e ne faceva le spese anche Trcvor 
Francis costretto ad uscire causa un ir trvento pesante di 
Vicrchov.od 

L'Atalanta già aveva dovuto far uscire Pasclullo per infor
tunio, ha fatto quello che poteva e lo ha fatto estremamente 
bene e diligentemente cercando di rallentare il ritmo e di 
Interdire 11 gioco bluccrchlato II fischio finale \eni va accolto 
da un'autentica ovazione una volta tanto la fortuna si è 
ricordata della squadra nerazzurra 

Sergio Serentoni 

«Macché scudetto 
ci accontentiamo 

di un posto 
in Coppa Uefa» 

Nostro aervlzlo 
VERONA - Alla fine la bat
tuta più bella l'ha fatta 
Chlampan padre-padrone 
del Verona tContro l'Inter lo 
non c'ero perchè Impegnato 
in un viaggio di lavoro, al 
mio ritorno mi hanno rac
contato meraviglie di questa 
squadra che aveva battuto I 
nerazzurri e allora lo prima 
della partita sono sceso negli 
spogliatoi e ho detto al ra
gazzi se per favore mi ripete
vano tutto, sono stati pro
prio di parola, questa squa
dra mi ha straordinariamen
te sorpreso, davvero un 
grande carattere, una grinta 
Irriducibile, qualsiasi squa
dra oggi come oggi trovereb
be difficoltà contro questo 
Verona» 

Si può finalmente parlare 
di scudetto allora? 

•Non scherziamo per cor
tesia. è importante stare con 
1 piedi per terra, di scudetto 
non voglio nemmeno sentir 
parlare, sono altre te squadre 
che possono puntare a quel 
riconoscimento, noi sicura

mente oggi come oggi, anche 
se stiamo giocando bene, 
non abbiamo certo I mezzi 
per puntare cosi in alto Ac
contentiamoci di quello che 
viene domenica per domeni
ca, Intanto un posto per la 
Coppa Uefa sarebbe un tra
guardo bellissimo e comun
que avanti così e poi tirere
mo I conti a maggio» 

Dal presidente alla truppa 
scaligera ancora stravolta 
per la fatica su un campo 
Impossibile, Giuliani è il pri
mo ad uscire •Quando Fileg
gi ha messo dentro il pareg
gio davvero mi è crollato 11 
mondo addosso — ammette 
Il portiere — avevamo attac
cato per tutta la partita e 
davvero prendere un gol In 
quella maniera suonava un 
po' come una beffa» 

Sicuramente più sfrontato 
capitan Tricella, l'uomo che 
da sempre parla senza girl di 
parole anche di scudetto 
•Ho detto che se si vinceva 
con l'Inter nessun traguardo 
ci sarebbe stato precluso 
Devo confermare tutto, non 

L arbitro 

VERONA - (gpì) Paolo 
Bergamo non ha impresso la 
sua firma sul risultato dell» 
partita ma sul sistema ner
voso degli scaligeri un segno 
lo ha lasciato certamente. Al 
veronesi non ha perdonato 
nulla e almeno una delle due 
ammonizioni meritava 
quanto meno 11 medesimo 
intervento sull'altro fronte. 
Specie nel primo tempo l'ar
bitro pareva condizionato 
dal timore che le cose si com
plicassero così ha finito per 
estendere oltremodo II con
cetto di «prevenzione», Il gol 
di Rossi gli ha garantito un 
ritorno a casa tranquillo 

I bombar esplodono di gioia. 
Per fi dan t i * Elkjaer è armai 
un'abitudine (cinqui gol in 
quattro partita). ParPabllto 
Roaai * la felle* riscoperta di 
una «tradiilone» 

ci resta che continuare su 
questa strada* 

E it ritornello si ripete al
l'Infinito Veronesi che dico
no e non dicono, Rossi ripor
ta subito alla partita del re
sto per lui carica di soddisfa
zioni, visto che ce l'ha fatta a 
metter dentro 11 suo primo 
gol su azione manovrata do
po un digiuno che durava da 
tantissimo tempo «Per me 
questo è un giorno Impor
tantissimo, è come se fosse 
finito l'incubo Quando ho 
visto quel pallone arrivare in 
area mi sono alzato più alto 
di tutti e l'ho messo dentro. 
Comunque al di là della sod
disfazione personale la cosa 
più importante era che la 
squadra vincesse Sarebbe 
stato davvero triste accon
tentarci di un pareggio dopo 
aver dominato in lungo e in 
largo il Torino* 

Bagnoli è laconico «Un'al
tra vittoria che Intaschiamo 
volentieri Sta filando tutto 
per 1) verso giusto, questo bi
sogna ammetterlo. E Impor
tante metter via punti in 
previsione anche di periodi 
che non potrebbero essere 
belli come questo» 

Infuria la polemica Invece 
In cosa granata ad innescar
la è il brasiliano cuore di 
questa squadra Leo Junior 
che Radice ha tolto dal cam
po a metà della ripresa, lui 
non l'ha proprio digerita; 
«Ogni volta che 11 Torino sta 
perdendo quello mi toglie, lo 
non capisco proprio che cosa 
gli passi per lo testa, non mi 
sembrava di giocare poi cosi 
tanto male. Davvero un ino* 
mentacelo, speriamo eh* 
passi presto-

Radice fa Invece spalluc
ce, guarda alla partita con 
estremo semplicismo, senta 
dannarsi poi tanto per la 
sconfitta «Abbiamo perso, 
pazienza, cercheremo di ri
metterci in riga già dalla set
timana prossima. Del resto 
su un campo cosi era proprio 
difficile giocare* 

Battista Giraudo 

Como-Roma 0-0 

COMO- Paradisi, Tempestili), Bruno, Centf, Maccoppt. Albiero, 
Moi , Inverni»), Maziucato (69' Tedesco), Notarlatefano, Mat
tel (12 Briglia, 13 Guerrlni, 14 Russo, 16 Simone) 

ROMA- Tancredi, Oddi, Qerolln, Bonlak (28* Baroni), Naia. 
Conti, Berggrean, Giannini. Pruno, Ancelotti, Agostini (13 
Gregorl, 14 Di Carlo. 15 Impallomeni, 16 Caldiari) 

ARBITRO. Redini di Piai 

NOTE; Terreno In buone condizioni, cielo sereno, spettatori 
temila Ammoniti Ancelotti. Notarlstsfano e Giannini per gio
co scorretto Bonfek e uscito per infortunio In uno scontro con 
Maizuccato. tn tribuna il viceallanatora della Nazionale, Sergio 
Brighenti 

Frattura al piede per Boniek 

La Roma dirige 
il gioco 

ma non riesce 
a sfondare 

Dal nostro corrispondente 

COMO — Match combattu
to ma sicuramente non gio
cato al massimi livelli quello 
fra Como e Roma al Slnlga-
glla II pareggio senza mar
cature in fondo è l'esito ov
vio per le due compagini che 
non hanno osato più di tan
to Gli uomini di Mondonlco 
alla vigilia avrebbero firma
to questo risultato 11 tecnico 
azzurro sperava anche in 
una buona prestazione del 
suoi E tutto sommato alla 
fine del 00 minuti di gioco 
sprizza soddisfazione anche 
se la perdurante assenna dal 
rettangolo di gioco di una 
punta pura si fa sentire La 
spinta offensiva non riesce a 
registrare spunti o occasioni 
degni di nota L essere rima
sti ancora ali asciutto è una 
sconsolata conferma Ma 

forse 11 risultato pieno con
tro la Roma (priva peraltro 
di Boniek infortunatosi nel 
primo tempo) era troppo vi
sta la smania con la quale 
era sceso in campo I undici 
di Erlksson desideroso di 
entrare a tutti 1 costi nell'O
limpo delle prime I giallo-
rossi ce l'hanno messa tutta 
non a caso sono stati loro a 
tenere in mano per buona 
parte della gara le redini del 
gioco Nella prima fase della 
partita 11 Como si è limitato a 
controllare senza creare par
ticolare gaffes nel reparto di
fensivo Albiero, timoniere 
della retroguardia larlana è 
•nato sublime nel fermare le 
folate avversarle, permet
tendosi addirittura di tanto 
In tanto avance? in contro
piede La determinazione, li 
fraseggio corale degli uomi

ni di Erlksson, l'tmpostailo-
ne quasi perfetta a centro
campo — protagonista asso
luto il giovane Giannini — 
non sono risultati sufficienti 
a perforare l'estremo *fron« 
te» comasco Vani anche I 
cross di Conti, l'imieru» di 
Ancelotti (forse troppa) u pe
scare Pru2zo — mareatlsst-
mo da Maccoppl — e Agosti
ni Quest'ultimo, fra l'altro, 
si è mangiato letteralmente 
un gol quasi fatto, al 24' del 
primo tempo, sparando una 
sfera facile oltre la traversa, 
dopoché Moz aveva sbuccia
to la palla con la testa, a due 
passi da Paradisi Èstato,fra 

I larlanl. Notarlatefano l'ar
tefice della tenuta della pro
pria squadra Lo hanno Im
mediatamente intuito I gtal-
lorossi che sin dalle prime 
battute della partita lo han
no sottoposto ad un control
lo strettissimo, In molti casi 
anche rude 11 vigilato spe
ciale della Roma ha firmato 
le migliori astoni per I suol, 
Al 23', sempre nel primi 4V 
di gioco, per poco non riesce 
a sorprendere Tancredi, a 
dieci metri dalla porta roma
nista, smarcato da un ap
poggio In profondità di Mot, 
II muro a mezzocampo del 
glallorossl avrebbe dovuto 
costringere t larlanl a sfrut
tare meglio le fasce laterali o 
11 gioco a mezza allessa. In 
verità le azioni comascheosl 
Infrangevano contro la bar
riera per molti aspetti invali
cabile (al massimo, sempre 
per merito del numero 10 az
zurro si arrivava al tre quar
ti del rettangolo verde) o si 
infilavano nell'Imbuto di* 
fenslvo avversarlo. A un 
quarto d ora dalla fine, tirati 
i remi in barca, nessuna del
le due squadre se le sentita 
di rischiare più di tanto I 
glallorossl alla fine hanno 
accusato la messa fuori cau
sa già ai 30' del primo tem
po di Boniek (rtlevatoda Ba
roni) e ! comaschi hanno ti
rato un sospiro di sollievo 
per aver acquisito un punto 
che a parere di Mondonlco 
ne vale almeno 3 per la sal
vezza A Boniek è stata ri
scontrata un'lnfrajEtone par
cella! e di un metatarso del 
piede destro 

Antonio Urti 


